
                               Comune di Cupra Marittima
                                 Provincia di  Ascoli Piceno

COPIA

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

NUM. 35   DEL  30-12-2020

Oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, D.LGS. 19
AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I.  RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31/12/20
INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONE DA ALIENARE O VALORIZZARE

L'anno  duemilaventi il giorno  trenta del mese di dicembre alle ore 21:15, si è riunito il
Consiglio Comunale convocato, nei modi di legge, in sessione Straordinaria in Prima convocazione
in seduta Pubblica.
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

SPINA LUCIO P SBAFFONI VALERIO P

   PIERSIMONI ALESSIO
LANCIOTTI ALESSANDRA

BRUTTI STEFANO P VAGNONI LUCA P

P LELLI REMO

IMBERTI FAUSTO GIOVANNI P POMILI MARIA TERESA P

P
P

SACCHINI ELEONORA P

CANNELLA ANTHONY

ne risultano presenti n.  13 e assenti n.   0.

   Assume la presidenza il Signor PIERSIMONI ALESSIO in qualità di SINDACO assistito dal
Segretario Comunale   Dott. STEFANO ZANIERI.
     Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli
scrutatori nelle persone dei Signori:

LUCIANI DANIELA

Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibileS

P COGNIGNI GRAZIANO P

P



IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che, nel rispetto di quanto stabilito con decreto sindacale n. 4 del 16/04/2020 emanato ai
sensi dell’art. 73 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, la seduta si è svolta in videoconferenza,
con l’utilizzo di dotazioni informatiche e in modalità Zoom, secondo criteri di trasparenza e
tracciabilità.

 VISTO l’articolo 42 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto dal decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175 che
costituisce il nuovo testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (T.U.S.P.), come
integrato e codificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 ("decreto correttivo");

RILEVATO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (articolo 4, comma 1) le pubbliche
amministrazioni, ivi compresi i comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e
servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

ATTESO che i comuni, fermo restando quanto sopra indicato, possono mantenere
partecipazioni in società:
- esclusivamente per lo svolgimento delle seguenti attività indicate dall'articolo 4, comma 2, del
T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
"a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17,
commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo n. 50 del 2016";
- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio
patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...),
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri
propri di un qualsiasi operatore di mercato";

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 20 del T.U.S.P., le amministrazioni pubbliche
effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle
società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i
presupposti di cui al comma 2 del medesimo articolo, un piano di riassetto per la loro
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione;

TENUTO CONTO che devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all'articolo 20,
commi 1 e 2, del T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione - le partecipazioni per le quali si
verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4 del
T.U.S.P.;
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b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società
partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non
superiore a un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4 del
T.U.S.P.;

VISTE le linee guida elaborate dal Dipartimento del Tesoro e dalla Corte dei Conti per la
redazione del provvedimento da adottare ai sensi dell’articolo 20 del T.U.S.P.;

VISTO l'esito dell’analisi effettuata, come risultante nel documento allegato alla presente
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 29.09.2017, dichiarata
immediatamente eseguibile, riguardante la revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi
dell’articolo 24, del T.U.S.P.;

DATO ATTO che, in esecuzione del predetto atto deliberativo, è stata effettuata la cessione
della partecipazione indiretta nella PicenaAmbiente S.R.L. detenuta dal Comune a favore della
propria società partecipata PicenaAmbiente S.P.A.;

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il
Comune non possieda alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun
aggiornamento, esito che comunque deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti;

Acquisiti i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile espressi dai competenti
Responsabili dei Servizi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgvo 18/08/2000, n.267;
Visto il vigente Statuto Comunale;

Relaziona il Sindaco

Ad unanimità di voti legalmente espressi in forma palese per appello nominale;

D E L I B E R A

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 20 del T.U.S.P., il documento allegato contenente l’analisi
dell’assetto complessivo delle società in cui il Comune di Cupra Marittima detiene partecipazioni
dirette e indirette, con indicazione delle misure di razionalizzazione previste;
2. di incaricare i competenti servizi comunali di predisporre le procedure amministrative per
l'attuazione di quanto sopra deliberato;
3. che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;
4. che, ai sensi dell’articolo 20, comma 3, del T.U.S.P., l'esito della ricognizione di cui alla presente
deliberazione sia inviata alla competente Sezione Regionale di Controllo della Corte del Conti e
alla struttura di cui all’articolo 15 del medesimo T.U.S.P.;

Quindi con successiva votazione unanime legalmente espressa in forma palese per appello
nominale ,
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il Consiglio Comunale dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del D.L. 18/08/2000, n. 267.
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PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA CORRISPONDENTE N. 35 DELL’ANNO 17-12-2020
AI SENSI DELL’ART.49 DEL D.LGVO N. 267/2000.

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

Data: 17-12-020 Il Responsabile del servizio
F.to DOTT.SSA MARINA CATASTA

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

Data: 17-12-020 Il Responsabile del servizio
F.to DOTT.SSA MARINA CATASTA
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.

IL PRESIDENTE                    IL SEGRETARIO COMUNALE
  F.to PIERSIMONI ALESSIO                                           F.to Dott. STEFANO ZANIERI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene in data odierna pubblicata per 15 giorni
consecutivi , ai  sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000, all’Albo Pretorio On Line  nel sito web
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico ( art.32, comma1, della legge 18 giugno 2009, n.69).

Dalla residenza municipale, li,  19-01-2021

  IL SEGRETARIO COMUNALE
                  F.to Dott. STEFANO ZANIERI

La presente copia è conforme all’originale per uso amministrativo

Dalla residenza municipale, li 19-01-2021
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

                  Dott. STEFANO ZANIERI
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